
 

 
 

 
GIORNATA NAZIONALE DELLA PREVIDENZA: 

GLI AGROTECNICI CI SARANNO. 
 
 
 
 
Alla Seconda giornata nazionale della previdenza prevista in svolgimento nei 
giorni 10, 11, e 12 maggio 2012 a Milano, in Piazza Affari, a Palazzo 
Mezzanotte, gli Agrotecnici ci saranno. 
L’edizione 2012 dell’importante evento, organizzato da “Itinerari 
previdenziali”, conta di bissare il successo della prima edizione con migliaia di 
visitatori ed oltre 80 “espositori” (enti pensionistici privati, fondi pensione 
complementare, casse di assistenza sanitaria, ecc.) ed anche quest’anno, per 
tre giorni, si parlerà di pensioni, salute, assistenza, welfare, pubblico e privato. 
Tre giorni di Convegni, Conferenze, workshop e seminari. 
La Gestione previdenziale degli Agrotecnici degli Agrotecnici laureati 
condivide lo stand (U25) con la fondazione previdenziale ENPAIA, nella quale 
la Gestione è inclusa, ed i visitatori potranno ritirare gratuitamente riviste, 
brochure ed altro materiale informativo. 
I “previdenti” Agrotecnici ed Agrotecnici laureati potranno inoltre accedere 
dallo stand al proprio “conto previdenziale” e così controllare la loro regolarità 
contributiva, fare proiezioni sulla futura pensione, trovare informazioni e 
risposte. 
Presso lo stand, su appuntamento ovvero in particolari momenti della giornata, 
saranno presenti anche alcuni componenti del Comitato Amministratore della 
Gestione previdenziale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati e, fra gli 
altri, il Coordinatore Agr. Dott. Alessandro Maraschi (chi volesse fissare con 
lui o con altri un incontro per trattare problematiche personali può contattare 
il n. 338-8546.174). 
 
La Gestione degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati si presenta 
all’appuntamento milanese vantando risultati di bilancio di assoluta eccellenza 
(con un incremento netto geli iscritti del 1,98%, dei redditi medi del 2,54 %; 
con un rendimento degli investimenti del 3,85% ed un irrisorio rapporto 
pensionati/iscritti, pari allo 0,65%. Il più basso in assoluto fra tutte le Casse di 
previdenza dei liberi professionisti) e con una decisione senza precedenti, 
sinora mai assunta da nessun’altra Gestione previdenziale: l’aumento della 
rivalutazione annuale dei contributi versati. Che consentirà ai “previdenti” 
Agrotecnici di avere pensioni più elevate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
Nessuna altra Cassa lo aveva mai fatto, ma quella degli Agrotecnici, partendo 
dal presupposto che il montante previdenziale si determina moltiplicando i 
contributi versati per il tasso di rivalutazione determinato dall’ISTAT (sulla 
base del PIL del quinquennio precedente) e che pertanto tanto più questo tasso 
sarà alto tanto maggiori saranno le future pensioni, ha voluto “forzare” e 
superare il dogma del tasso ISTAT identico per tutte le Gestioni previdenziali 
e, peraltro, sempre più appiattito verso il basso (anche a causa della recessione 
economica). 
 
Ebbene, con una delibera adottata il 12 aprile 2012 (attualmente in attesa 
dell’approvazione dei Ministeri vigilanti per l’approvazione) la Gestione 
previdenziale Agrotecnici Comitato Amministratore ha deliberato di procedere 
ad una rivalutazione dei contributi in misura del 50% superiore a quella 
stabilita dall’ISTAT, con grande beneficio dei propri iscritti, i quali vedono 
così passare il tasso di rivalutazione del 2011 dal 1,6165% (tasso ISTAT) al 
2,42475%. 

 
Un aumento rilevantissimo che, sviluppato nel tempo futuro (e se mantenuto 
anche negli anni a venire) farà la differenza. E probabilmente introduce anche 
elementi di concorrenza fra le diverse Gestioni previdenziali degli Albi 
professionali: infatti chi sceglierà quello degli Agrotecnici e degli Agrotecnici 
laureati potrà contare su pensioni più alte (rispetto alle Gestioni che si limitano 
a dare il  minimo di legge). 
Come detto, per essere operativa, la decisione dell’aumento deve però scontare 
ancora un passaggio “tecnico”, l’autorizzazione dei Ministeri vigilanti: si tratta 
infatti della prima volta in assoluto che una Cassa di previdenza chiede di 
incrementare la pensioni più di quanto dovuto e serve perciò il placet 
governativo. Ma non si riesce neppure ad immaginare come il Governo possa 
eventualmente negarlo, negare cioè la possibilità di migliorare (senza costi per 
lo Stato) le prestazioni ad una categoria di cittadini che danno prova di sapersi 
auto-amministrare assai meglio di tanti altri. 
 
Maggiori informazioni sulla Giornata Nazionale della Previdenza si trovano sui 
siti: www.enpaia.it - www.gnp2012.it - www.agrotecnici.it  
 
Il Presidente del Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici 
laureati, Roberto Orlandi, parteciperà al dibattito organizzato dal CUP, 
Comitato Unitario delle Professioni, del giorno 10 maggio 2012, ore 17,40 Sala 
CamCom 1. 
 
Roma, 27 aprile 2012 
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